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STATEMENTS
• «La divulgazione di trattamenti sanitari attraverso i social media deve 

sempre riferirsi alle fonti di comunicazione scientifica (in primo luogo le 
riviste di settore peer-reviewed) e rimandare a una piena relazione di cura 
(che trova la sua sintesi nel consenso informato, posto a tutela 
dell’autonomia decisionale della persona malata).

• La comunicazione attraverso i social non può derogare dalla legislazione 
vigente.

• È necessario porre particolare cautela alla condivisione, su canali 
accessibili alla popolazione, di concetti di ricerca o pratica medica, la cui 
interpretazione è principalmente dipendente dall’alfabetizzazione sanitaria 
del lettore.

• La divulgazione scientifica non editoriale deve seguire gli stessi standard 
metodologici, bioetici, autorizzativi che regolano la ricerca scientifica e ne 
definiscono le modalità di diffusione editoriale.»



«There are four key reasons why medical education via social media should be seen as a valid and 
valuable modality:

1. Democratization of medical education (eliminates barriers to learning)

2. Making information widely available and sooner

3. Aumented learner engagement

4. Crowdsourcing relevance and validity (autoctone control)

Social media is a powerful tool for peer-to-peer sharing, collaborating, and learning and is increasingly 
a principal source for trainee and continuing medical education. Education via social media eliminates 
barriers to learning, accelerates dissemination of new information, and promotes learner engagement. 
In the words of one author, “The power of social media really lies in cultivating a sense of excitement 
in learning”»



What is the route to follow?
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